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2004 in Italia si incomincia a parlare di Marketing Sociale associato alla Promozione della salute

Il gruppo comunicazione di DoRS inizia a formarsi sul tema partecipando a seminari, corsi di 

formazione, giornate di studio 

2005 inizio della collaborazione con l’area di ricerca Marketing Sociale di Giuseppe Fattori

2006 Marketing Sociale nei nuovi termini del Glossario O.M.S. della Promozione della salute 

2008 DoRS organizza un percorso formativo sul tema rivolto agli operatori sanitari piemontesi

2009 corso di formazione di sei giornate, condotto da esperti del settore dove si esplorano e 

condividono  modelli e metodi della comunicazione pubblica per la salute e del marketing sociale

2010 seminario di  restituzione dei contenuti del corso (60 op. sanitari e non) per la diffusione 

delle conoscenze e confronto su questi temi

Il seminario si è concluso con la rilettura di un progetto (“Io lavoro sobrio” - Asl CN2)

seguendo le fasi del piano di marketing sociale e le sue leve strategiche. Nasce l’idea di un

laboratorio di Marketing Sociale

2011 DoRS partecipa alla Conferenza Mondiale sul Marketing Sociale a Dublino ed entra nel 

Network Nazionale Comunicazione e Marketing Sociale

Un po’ di storia…



luogo di approfondimento,

riflessione e confronto

Perché un laboratorio?

spazio di sperimentazione

socializzazione delle esperienze

partecipazione attiva

regole condivise

creatività

strumenti e modelli



… è l'utilizzo dei principi e delle tecniche del marketing per 

influenzare un gruppo target ad accettare, rifiutare, modificare o 

abbandonare un comportamento in modo volontario, allo scopo di 

ottenere un vantaggio per i singoli, i gruppi o la società nel suo 

complesso. 
Kotler P., Roberto N., Lee N. Social Marketing – Improving the Quality of Life, 2002

“L’utilizzo del marketing sociale per favorire l’adozione di sani stili di vita 

si inserisce in un percorso di sperimentazione di modalità efficaci di 

promozione della salute. Accanto alle tradizionali attività di educazione 

alla salute e comunicazione sociale, si propone di consentire ai 

cittadini di acquisire abilità e competenze per scegliere in modo 

libero e consapevole cosa è bene per la propria salute, 

coerentemente con gli obiettivi indicati dalla Carta di Ottawa”.
Fattori G., www.marketingsociale.net

Che cos’è il Marketing Sociale?



1° laboratorio

“Una guida al limite”

TO1, TO2, TO3, TO4, TO5

2° laboratorio

“Tempo zero!”

Gruppo Abele Associazione Aliseo

3° laboratorio

“Lavoratori sani in 

aziende sane” ASL TO1

4° laboratorio

“consultoriogiovani.aslcn1.it”

ASL CN1

I temi dei laboratori precedenti….

5° laboratorio

“InCANminiamoci!”

SIAN Asl CN1

6° laboratorio

“Peer education 2.0”

ASL VCO





E oggi?



Learning by doing

• imparare facendo, imparare attraverso il fare

• dal memorizzare al comprendere 

• il bambino protagonista attivo

• relazione con l’ambiente (persone e cose)

L’esperienza

“L’educazione non serve solo a preparare alla vita, ma è vita stessa.” John Dewey



“L’uso indiscriminato di metodi non attivi ha fatto sì che le istituzioni formative, in 

Italia, si caratterizzassero più per essere canali di trasmissione delle conoscenze che 

non momenti di reale formazione …Il generale impiego di questi metodi ha portato 

inoltre ad un’attenuazione delle capacità di ricerca e riflessione personale dei 

discenti accentuando il senso di sicurezza che la comunicazione e l’acquisizione di 

conoscenze prestrutturate comporta: il soggetto in formazione, riproducendo ciò 

che il docente impartisce, è convinto di poter conoscere e gestire una realtà che gli 

appare, per la maggior parte dei suoi aspetti, statica e facilmente controllabile. Il 

docente, per contro, ha la sensazione di aver “insegnato” qualcosa di reale, tangibile 

e quindi utile.” A. Ceriani, 1996



Edutainment

=

Education + Enterteinment

“Coloro che fanno distinzione fra intrattenimento ed 

educazione forse non sanno che l'educazione deve essere 

divertente e il divertimento deve essere educativo.”

McLuhan, 1964 



Testimonial di fantasia

Riconoscibilità

Ricordo

Associazioni

Attrattività

Complicità

Storia

Emozione





Napo

“Introdurre i concetti di salute e sicurezza a questa età (7-11 anni) è

fondamentale per creare negli adulti di domani le basi per abitudini di vita sane

e sicure.”

“Napo rappresenta simbolicamente la figura del lavoratore, 
indipendentemente dal ramo industriale o dal settore 
professionale. Napo non è legato a una professione o a un 
ambiente di lavoro specifico, la sua personalità e il suo 
aspetto fisico rimangono costanti in tutti i video.
È un lavoratore volonteroso, che può cadere vittima di 
situazioni che sfuggono al suo controllo, ma è anche in 
grado di identificare pericoli e rischi e sa dare ottimi consigli 
per migliorare la sicurezza e l'organizzazione del lavoro.”



Dirty Bertie



La narrazione come modalità di educazione

a comportamenti responsabili e consapevoli



Sesame Workshop

Dal 1969 in150 Paesi, capostipite dell’Edutainment





Grover

OMS: sicurezza stradale 2011-2020

Obiettivo: la sicurezza stradale priorità per le famiglie e esperienza condivisa





Il movimento è la chiave per risolvere enigmi e situazioni





La serie narra le avventure di Francesco, un bambino di 10 anni, che, 

accanto alla vita reale,  vive una dimensione parallela nel mondo fantastico 

di Health trasformandosi in Capitan KUK, l'eroe della frutta e della verdura.

La sua missione? Salvare gli abitanti di Health dal cattivo Golosix sfruttando 

le proprietà preziose della frutta e della verdura.

Ogni episodio descrive le proprietà di un frutto o di una verdura.



Esercitazione
Immaginate un testimonial di fantasia per i 

seguenti interventi:

Destinatari: bambini dagli 8 ai 10 anni

Obiettivo: prevenire le scottature solari 

promuovendo comportamenti di 

protezione

Destinatari: bambini dagli 8 ai 10 anni

Obiettivo: promuovere comportamenti 

prosociali, disincentivando atteggiamenti

e azioni di bullismo


